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NOI, BAMBINE 

AD AUSCHWITZ 
Incontro testimonianza con Tatiana e Andra Bucci 

 

 

SULLA TESTIMONIANZA 

«Se chiudo gli occhi, rivedo la baracca dei bambini, io, mia sorella e Sergio 
che giriamo intorno tenendoci per mano. […] Andiamo in giro soli, abbiamo 
freddo, addosso abbiamo dei cappottoni e le scarpe senza calze che ci 
sfuggono dai piedi.» (Andra Bucci) 
28 marzo 1944: Auschwitz-Birkenau. Sopravvissute alle selezioni, le due 
sorelle Tatiana, di sei anni, e Andra, di quattro, insieme al cuginetto Sergio 
che non farà più ritorno a casa, vengono internate in un Kinderblock, il 
blocco dei bambini destinati alle più atroci sperimentazioni mediche. 
Scambiate per gemelle, verranno tenute in vita per fungere da cavie per gli 
esperimenti medici condotti dal dottor Josef Mengele. Dei 230.000 bambini 
deportati ad Auschwitz, solo circa 650 sopravvissero. Tra loro le due sorelle 
Andra e Tatiana. 
 
 

PROPOSTE DI LETTURA E DI RIFLESSIONE 
 

- Andra e Tatiana Bucci, Noi, bambine ad Auschwitz. La nostra storia di 
sopravvissute alla Shoah, Mondadori 2020.  
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- Andra e Tatiana Bucci, Alessandra Viola, Storia di Sergio, BUR 2021 
 
- Mario Calabresi, Sarò la tua memoria, Mondadori 2023 
 
Come si tramanda la memoria? A me lo ha insegnato un ragazzo speciale. 
 
Joshua ha quattro anni quando ascolta attento l'inizio di una storia terribile, 
quella della nonna Andra, sopravvissuta ad Auschwitz insieme a sua sorella 
Tatiana e ad altri cinquanta bambini. L'epilogo di quella fiaba crudele arriva 
dopo molti anni, ma intanto dentro Joshua nasce una domanda: quale voce 
racconterà la Shoah quando non ci sarà più alcun testimone vivente? 
L'occasione per trovare una risposta si presenta quando a scuola gli viene 
chiesto di raccontare un'esperienza per lui importante. Joshua 
quell'esperienza decide di viverla e annuncia ai professori che si calerà per 
una settimana nei panni di sua nonna bambina, quand'era prigioniera in un 
campo di sterminio. Così, per sette giorni, Joshua si rinchiude nel garage di 
casa dove patisce freddo, fame, fatica, solitudine, noia. E alla fine, anche se solo 
in parte, comprende quello che hanno passato la nonna e tutti coloro che sono 
stati deportati come lei. E racconta. E non smette di raccontare, perché 
nessuno dimentichi. Età di lettura: da 12 anni. 
 
- La storia delle sorelle Bucci ha ispirato articoli e racconti. Tre anni fa la Rai ha 
prodotto un cartone animato, il primo mai realizzato in Italia e in Europa sul 
tema," La stella di Andra e Tati", che narra proprio la deportazione, la vita nel 
campo e infine la liberazione delle sorelle Bucci. Al film è seguito il libro con lo 
stesso titolo. 
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https://www.raiplay.it/video/2018/08/FILM-La-stella-di-Andra-e-Tati-b384236c-2e8c-4e7d-b5bc-ab2eafce4c87.html

